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PROPOSTA DI RISOLUZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla strategia forestale europea - Il cammino da seguire
(2019/2157(INI))

Il Parlamento europeo,

– vista la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio 
europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle 
regioni dell'11 dicembre 2019 sul Green Deal europeo (COM(2019)0640) e gli 
orientamenti politici di Ursula von der Leyen del 10 settembre 2019,

– vista la relazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato 
economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni dal 7 dicembre 2018 dal titolo 
dal titolo "Progressi nell'attuazione della strategia forestale dell'Unione europea - Una 
nuova strategia forestale dell'Unione europea: per le foreste e il settore forestale" 
(COM(2018)0811),

– vista la sua risoluzione del 28 aprile 2015 su una nuova strategia forestale dell'UE per le 
foreste e il settore forestale"1,

– vista la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al 
Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni, del 23 luglio 2019, 
dal titolo "Intensificare l'azione dell'UE per proteggere e ripristinare le foreste del 
pianeta", (COM(2019)0352),

– viste le conclusioni del Consiglio del 15 aprile 2019 sui progressi compiuti 
nell'attuazione della Strategia forestale dell'UE e su un nuovo quadro strategico per le 
foreste (08609/2019),

– visto il parere del Comitato economico e sociale, del 30 ottobre 2019, sulla relazione 
della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e 
sociale europeo e al Comitato delle regioni dal 7 dicembre 2018 dal titolo dal titolo 
"Progressi nell'attuazione della strategia forestale dell'Unione europea - Una nuova 
strategia forestale dell'UE

per le foreste e il settore forestale",

– visto il parere del Comitato delle regioni del 10 e 11 aprile 2019 sull'attuazione della 
strategia forestale dell'Unione,

– vista la strategia per la bioeconomia dell'UE aggiornata,

– vista la strategia climatica per il 2050,

– viste le conclusioni del Consiglio "Agricoltura e Pesca" del 17 e 18 dicembre 2018 

1 GU C 346 del 21.9.2016, pag. 17.
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relativamente alla strategia per la bioeconomia dell'UE aggiornata,

– vista la comunicazione della Commissione del 28 novembre 2018 dal titolo "Un pianeta 
pulito per tutti – Visione strategica europea a lungo termine per un'economia prospera, 
moderna, competitiva e climaticamente neutra" (COM(2018)0773),

– visto il parere del Comitato delle regioni del 16 maggio 2018 sulla revisione intermedia 
della strategia forestale dell'Unione2,

– vista la strategia Europa 2020, ivi incluse "L'Unione dell'innovazione" e "Un'Europa 
efficiente sotto il profilo delle risorse",

– visto l'articolo 54 del suo regolamento,

– visti i pareri della commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza 
alimentare e della commissione per l'industria, la ricerca e l'energia,

– vista la relazione della commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale (A9-
0000/2020),

A. considerando che gli impegni interni e internazionali dell'UE relativi, ad esempio, al 
Green Deal europeo, agli obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS) delle Nazioni Unite, al 
protocollo di Kyoto, all'accordo di Parigi e alla creazione di una società a emissioni zero 
saranno impossibili da conseguire senza i benefici climatici e altri servizi ecosistemici 
forniti dalle foreste e dal settore forestale; 

B. considerando che il trattato sul funzionamento dell'Unione europea non fa alcun 
riferimento a una politica forestale comune dell'UE e che la responsabilità delle foreste 
spetta agli Stati membri, ma che l'UE vanta una lunga storia di contributo, attraverso le 
sue politiche, alla gestione sostenibile delle foreste e alle decisioni degli Stati membri in 
materia di foreste;

C. considerando che le foreste e l'intera catena del valore delle foreste sono fondamentali 
per l'ulteriore sviluppo della bioeconomia circolare in quanto creano posti di lavoro, 
garantiscono benessere economico nelle zone rurali e urbane, forniscono servizi di 
mitigazione dei cambiamenti climatici e di adattamento agli stessi, offrono benefici per 
la salute e proteggono la biodiversità e le prospettive delle zone montane e rurali;

Il passato — bilancio dei successi e delle sfide recenti in materia di attuazione

1. accoglie con favore la pubblicazione della relazione della Commissione dal titolo 
"Progressi nell'attuazione della strategia forestale dell'Unione europea "Una nuova 
strategia forestale dell'Unione europea: per le foreste e il settore forestale" 
(COM(2018)0811); 

2. riconosce che gli otto settori prioritari più uno della strategia sono stati attuati con un 
numero relativamente limitato di impedimenti, ad eccezione delle sfide attuali nei 
settori "Quali foreste abbiamo e come cambiano?" e "Favorire il coordinamento e la 

2 GU C 361 del 5.10.2018, pag. 5.
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comunicazione"; 

3. sottolinea il fatto che una definizione di gestione sostenibile delle foreste è stata 
concordata nel quadro del processo paneuropeo di FOREST EUROPE; osserva che la 
definizione è stata integrata nella legislazione nazionale e nei sistemi volontari, quali le 
certificazioni forestali, in vigore negli Stati membri;

4. sottolinea che la promozione della gestione sostenibile delle foreste nell'UE, nel quadro 
della strategia forestale dell'Unione europea e delle misure di sviluppo rurale attuate 
nell'ambito della politica agricola comune (PAC), ha avuto un impatto positivo sulla 
biodiversità delle foreste nell'UE e ha migliorato i benefici per il clima offerti dal settore 
forestale; osserva, tuttavia, che è ancora necessario rafforzare la gestione sostenibile 
delle foreste in modo equilibrato, al fine di garantire che le foreste siano in grado di 
adattarsi meglio alle mutevoli condizioni climatiche e di ridurre i rischi e gli impatti 
delle perturbazioni naturali;

Il presente - lo stato attuale delle foreste nel mondo

5. sottolinea che le foreste dell'UE sono multifunzionali e caratterizzate da una grande 
diversità, comprese differenze nei modelli di proprietà, nelle dimensioni, nella struttura, 
nella biodiversità, nella resilienza e nelle sfide; sottolinea inoltre che le foreste offrono 
alla società un'ampia gamma di servizi ecosistemici, tra cui le materie prime, il 
miglioramento della qualità dell'aria, l'acqua potabile, il controllo dell'erosione e la 
protezione da siccità, inondazioni e valanghe;

6. osserva che le foreste e altre superfici boschive occupano almeno il 43 % della 
superficie dell'UE e che il settore impiega nell'UE direttamente almeno 500 000 
persone3 e 2,6 milioni di persone indirettamente4;

7. riconosce che gli investimenti a lungo termine nella gestione sostenibile delle foreste 
garantiscono che le foreste rimangano non solo economicamente sostenibili, ma 
contribuiscano anche al conseguimento dei numerosi obiettivi dell'UE, tra cui 
l'attuazione efficace del Green Deal europeo e la transizione verso una bioeconomia 
circolare; 

8. riconosce i benefici climatici fondamentali forniti dalle foreste e dal settore forestale; 
sottolinea la necessità di aumentare il sequestro di CO 2 nelle foreste, lo stoccaggio del 
carbonio nei prodotti a base di legno e la sostituzione dei materiali e dell'energia basati 
sui combustibili fossili; 

9. deplora il fatto che, sebbene le foreste dell'UE siano gestite secondo il principio 
concordato della gestione sostenibile delle foreste e che la superficie forestale nell'UE 
sia in aumento da qualche decennio, sia stato sviluppato un approccio diverso alla 
gestione sostenibile delle foreste nell'ambito del regolamento del Parlamento europeo e 
del Consiglio, recentemente concordato, sull'istituzione di un quadro che favorisce gli 
investimenti sostenibili e che modifica il regolamento (UE) 2019/2088 relativo 

3 Eurostat, Banca dati del settore forestale, disponibile all'indirizzo:
https://ec.europa.eu/eurostat/web/forestry/data/database

4 Nota tematica del Parlamento europeo del maggio 2019 sull'Unione europea e le foreste.

https://ec.europa.eu/eurostat/web/forestry/data/database%20
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all'informativa sulla sostenibilità nel settore dei servizi finanziari; 

Il futuro — il ruolo cruciale svolto dalla strategia forestale dell'Unione europea per il 
periodo successivo al 2020 e dal Green Deal europeo nel conseguire gli obiettivi 
dell'accordo di Parigi 

10. accoglie con favore la recente pubblicazione del Green Deal europeo della 
Commissione e attende con interesse la futura strategia forestale dell'UE per il periodo 
successivo al 2020; 

11. accoglie con favore il programma di lavoro della Commissione per il 2020 e in 
particolare il riconoscimento del contributo della nuova strategia forestale dell'UE alla 
26a sessione della conferenza delle parti (COP26) della convenzione quadro delle 
Nazioni Unite sui cambiamenti climatici; sottolinea, a tal proposito, che in futuro le 
foreste non dovrebbero essere considerate l'unico tipo di serbatoio di CO2, in quanto ciò 
darebbe ad altri settori un incentivo minore a ridurre al minimo le loro emissioni; 
sottolinea inoltre l'importanza della transizione finalizzata all'allontanamento da una 
società basata sui combustibili fossili;

12. sottolinea il ruolo cruciale delle foreste, del settore forestale e della bioeconomia ai fini 
del conseguimento degli obiettivi del Green Deal europeo; sottolinea che non sarà 
possibile conseguire gli obiettivi ambientali e climatici dell'UE senza una gestione 
multifunzionale, sana e sostenibile delle foreste e industrie solide; incoraggia, inoltre, 
azioni volte ad aumentare la copertura forestale;

13. sottolinea la necessità di una strategia forestale dell'UE ambiziosa, indipendente e 
autonoma per il periodo successivo al 2020, che non sia subordinata ad altre strategie 
settoriali; chiede una nuova strategia forestale dell'Unione europea basata sull'approccio 
olistico alla gestione sostenibile delle foreste, che tenga conto di tutti gli aspetti 
economici, sociali e ambientali della catena del valore delle foreste; sottolinea che 
occorre sviluppare un approccio coordinato e coerente alle foreste, al settore forestale e 
ai molteplici servizi che essi forniscono, dato il numero crescente di politiche nazionali 
e dell'UE che interessano direttamente o indirettamente le foreste e la loro gestione 
nell'UE;

14. ritiene che la strategia forestale dell'Unione europea debba fungere da ponte tra le 
politiche forestali nazionali e gli obiettivi dell'UE in materia di foreste, riconoscendo sia 
la necessità di rispettare le competenze nazionali sia la necessità di contribuire al 
conseguimento degli obiettivi più ampi dell'UE; 

15. sottolinea l'importanza di un processo decisionale basato su elementi concreti per 
quanto riguarda le politiche dell'UE relative alle foreste, al settore forestale e alla sua 
catena del valore; chiede che tutti gli aspetti legati alle foreste delle misure del Green 
Deal europeo siano coerenti con la strategia forestale dell'Unione europea per il periodo 
successivo al 2020, in particolare al fine di garantire che la gestione sostenibile delle 
foreste abbia un impatto positivo sulla società;

16. sottolinea la necessità di prendere in considerazione i legami tra il settore forestale e 
altri settori nonché l'importanza della digitalizzazione e degli investimenti nella ricerca 
e nell'innovazione; sottolinea il ruolo fondamentale dei materiali a base di legno nella 
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sostituzione delle alternative a base fossile in settori quali l'industria edile, l'industria 
tessile, l'industria chimica e l'industria degli imballaggi; 

17. sottolinea che, a causa dei cambiamenti climatici, perturbazioni naturali come siccità, 
inondazioni, tempeste, infestazioni parassitarie, erosione e incendi avranno luogo con 
maggiore frequenza, causando danni alle foreste nell'UE; sottolinea, in tale contesto, la 
necessità di prevenire più efficacemente tali eventi rendendo le foreste più resilienti, ad 
esempio attraverso la ricerca e l'innovazione e offrendo migliori meccanismi di sostegno 
alle zone e alle proprietà interessate, in modo da poter essere ripristinate; 

18. riconosce il ruolo della biodiversità nel garantire che gli ecosistemi forestali rimangano 
sani e resilienti; sottolinea l'importanza dei siti Natura 2000; osserva, tuttavia, che per 
gestire tali zone sono necessarie risorse finanziarie sufficienti;

19. invita la Commissione a sostenere i negoziati condotti dalla Commissione economica 
per l'Europa delle Nazioni Unite e sostenuti dall'Organizzazione per l'alimentazione e 
l'agricoltura, al fine di raggiungere un accordo giuridicamente vincolante a livello 
paneuropeo sulle foreste; 

20. incoraggia il completamento del processo in corso al fine di sviluppare un approccio 
alla sostenibilità non basato sull'utilizzo finale, con lo stretto coinvolgimento del 
comitato forestale permanente e degli Stati membri, sulla base dell'approccio in due fasi 
della rifusione della direttiva sulle energie rinnovabili; ritiene che l'approccio in due fasi 
potrebbe essere utilizzato in altre politiche volte a migliorare la sostenibilità della 
silvicoltura; 

21. sottolinea l'importanza cruciale della PAC e delle misure forestali nell'attuazione della 
strategia forestale dell'UE; incoraggia la continuità delle misure forestali nell'ambito 
della PAC 2021-2027; sottolinea la necessità di altri meccanismi di finanziamento 
dell'UE facilmente accessibili, ben coordinati e pertinenti;

22. sottolinea il ruolo essenziale della ricerca e dell'innovazione di alto livello nella 
promozione del contributo delle foreste e del settore forestale al superamento delle sfide 
del nostro tempo; sottolinea l'importanza dei programmi di ricerca e innovazione 
dell'UE per il periodo successivo al 2020 e riconosce il ruolo del comitato permanente 
per la ricerca agricola; 

23. sottolinea che la deforestazione e il degrado forestale a livello globale sono problemi 
gravi; sottolinea che dovrebbero essere sviluppate iniziative politiche per affrontare le 
questioni al di fuori dell'UE, ponendo l'accento sui tropici e sui fattori all'origine delle 
pratiche non sostenibili nelle foreste provenienti dall'esterno del settore; sottolinea la 
necessità di promuovere l'attuazione dell'UE in materia di legname e il piano d'azione 
FLEGT (applicazione delle normative, governance e commercio nel settore forestale) al 
fine di impedire l'ingresso nel mercato dell'UE di legname di provenienza illegale; 

24. sottolinea la necessità di sviluppare un sistema di informazione sulle foreste per 
l'Europa a livello di UE, sotto la responsabilità condivisa di tutte le pertinenti direzioni 
generali della Commissione; sottolinea l'importanza di informazioni scientificamente 
fondate e equilibrate con indicatori socioeconomici per lo sviluppo di qualsiasi politica 
forestale dell'UE;



PE645.118v01-00 8/12 PR\1196150IT.docx

IT

25. invita il comitato permanente forestale della Commissione a conferire agli Stati membri 
un ruolo centrale nella preparazione e nell'attuazione della strategia forestale 
dell'Unione europea per il periodo successivo al 2020; sottolinea l'importanza del 
coinvolgimento parallelo delle parti interessate nel gruppo di dialogo civile sulle foreste 
e il sughero; esorta la Commissione a coinvolgere il Parlamento, su base annua, 
nell'attuazione della strategia forestale dell'UE; 

26. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla 
Commissione.
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MOTIVAZIONE

Le foreste, la silvicoltura e il settore forestale nel suo insieme rivestono un ruolo di primo 
piano nell'offrire soluzioni sostenibili a molte sfide del nostro tempo. Le foreste e gli altri 
terreni boschivi coprono almeno il 43 % della superficie dell'UE e il settore forestale dà 
lavoro direttamente ad almeno 500 000 cittadini europei e indirettamente a 2,6 milioni di 
persone. Inoltre, il 60 % delle foreste dell'UE appartiene a proprietari privati. Le foreste 
europee presentano altresì un elevato grado di diversificazione in termini di dimensioni, 
struttura, biodiversità e approcci di gestione.

Il contesto politico mondiale è cambiato radicalmente dalla precedente strategia forestale 
dell'UE del 2013 e tale evoluzione influenza profondamente diverse politiche dell'Unione. Gli 
impegni interni e internazionali dell'Unione europea, come una società a emissioni zero, il 
Green Deal europeo, gli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite, il protocollo di 
Kyoto, l'accordo di Parigi e altri, non potranno essere rispettati senza i benefici apportati dalle 
foreste e dal settore forestale in ambito climatico e senza gli altri servizi ecosistemici delle 
foreste.

Occorre inoltre ricordare che la politica forestale rimane principalmente di competenza degli 
Stati membri. Il TFUE non fa alcun riferimento a disposizioni specifiche per una politica 
forestale dell'UE e l'Unione contribuisce da tempo, attraverso le sue politiche, all'attuazione di 
una gestione sostenibile delle foreste e alle decisioni degli Stati membri in materia di foreste. 
Il crescente numero di politiche nazionali e dell'UE influenza direttamente o indirettamente le 
foreste e la loro gestione all'interno dell'Unione. Ciò determina, all'interno dell'UE, un 
panorama politico complesso e frammentato per le foreste e la loro gestione, che deve essere 
più coerente e meglio coordinata, a vantaggio di tutti i pilastri della sostenibilità.

Si rende pertanto necessaria una strategia forestale dell'UE solida, globale e indipendente per 
il periodo successivo al 2020.  Detta strategia dovrebbe integrare un approccio olistico alla 
gestione sostenibile delle foreste, che si basi sulla sostenibilità economica, sociale e 
ambientale in modo equilibrato e che garantisca la continuità del ruolo polivalente delle 
foreste. La strategia forestale dell'UE dovrebbe costituire una parte integrante e indipendente 
del prossimo Green Deal europeo e non dovrebbe essere subordinata ad altre strategie 
settoriali.

La nuova strategia forestale dell'UE dovrebbe includere strumenti volti a promuoverne il 
ruolo di efficace mezzo di coordinamento di diverse politiche dell'UE in materia di foreste e 
della relativa attuazione, con modalità che tengano conto dell'intera catena del valore delle 
foreste. Detta strategia dovrebbe generare coerenza e sinergie con altri ambiti che influenzano 
il settore forestale, dovrebbe rappresentare un ponte tra le politiche settoriali dell'UE e le 
politiche nazionali degli Stati membri in materia di foreste e garantire che le competenze del 
settore forestale siano sfruttate sin dalle prime fasi dell'elaborazione delle politiche, portando 
così allo sviluppo di politiche forestali coerenti e uniformi. L'Unione europea, inoltre, 
dovrebbe plasmare attivamente il panorama politico globale adottando misure volte a fermare 
la deforestazione a livello globale e incoraggiando non solo il rimboschimento e 
l'imboschimento, ma anche la gestione sostenibile delle risorse forestali.

Le foreste, il settore forestale e la bioeconomia svolgono altresì un ruolo fondamentale nel 
conseguimento degli obiettivi del Green Deal europeo e, di conseguenza, degli obiettivi 
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dell'UE in ambito climatico, ambientale ed energetico. Raggiungere tali obiettivi sarà 
impossibile senza foreste sane e multifunzionali e senza una gestione sostenibile delle foreste 
per mezzo di industrie solide. È importante prevenire l'esodo dalle zone rurali, incoraggiare le 
industrie a investire in Europa e costruire ecosistemi imprenditoriali che facciano un uso 
sostenibile delle risorse disponibili a livello locale e offrano posti di lavoro alla popolazione 
locale. In tal senso la strategia forestale dell'UE dovrebbe rivestire un ruolo chiave nel 
garantire anche la disponibilità delle materie prime per le industrie.

Diminuire la dipendenza da materie prime ed energie fossili implicherebbe un aumento delle 
opportunità, soprattutto nelle aree rurali. Le foreste non dovrebbero essere considerate 
soltanto come pozzi di assorbimento di CO2 che permettono agli altri settori di ridurre i propri 
contributi a favore della diminuzione delle rispettive emissioni. Si dovrebbe sottolineare 
l'importanza di abbandonare una società dipendente dai combustibili fossili.

La mitigazione dei cambiamenti climatici deve essere considerata come uno degli importanti 
servizi che le foreste e il settore forestale offrono. Inoltre, l'adattamento ai cambiamenti 
climatici è diventato sempre più importante al fine di garantire adeguate misure di 
prevenzione delle perturbazioni naturali. Le epidemie di scolitidi, le siccità e gli incendi 
boschivi devono essere affrontati e prevenuti.

La dimensione ambientale, economica e sociale delle foreste e della gestione di queste ultime 
deve essere promossa in modo equilibrato, rafforzando nel contempo i fondamentali benefici 
climatici globali derivanti dalle foreste e dalla catena del valore delle foreste, in particolare 
una maggiore immobilizzazione di CO2, lo stoccaggio del carbonio nei prodotti a base di 
legno e la sostituzione di materie prime ed energie fossili. In relazione a ciò, è necessario 
potenziare gli sforzi nell'ambito della ricerca.

Le foreste e il settore forestale contribuiscono significativamente allo sviluppo di 
bioeconomie locali e circolari nell'UE. Nel 2010 la bioeconomia rappresentava un mercato il 
cui valore stimato ammontava a oltre 2 000 miliardi di EUR con 20 milioni di posti di lavoro, 
che rappresentavano il 9 % dell'occupazione totale nell'Unione. Il raggiungimento di una 
bioeconomia circolare deve essere favorito attraverso una rigorosa ricerca e solide politiche di 
innovazione. Ogni euro investito nella ricerca e nell'innovazione in materia di bioeconomia, 
nel quadro di Orizzonte 2020, genererà circa 10 EUR di valore aggiunto.

Occorre sottolineare l'importanza di ecosistemi forestali sani e resilienti, ivi comprese la flora 
e la fauna, al fine di mantenere e migliorare l'erogazione dei diversi servizi ecosistemici 
offerti dalle foreste, come biodiversità, aria pulita, acqua, terreni sani, legno e materie prime 
diverse dal legno. 

I siti della rete Natura 2000, inoltre, offrono alla società numerosi servizi ecosistemici, 
comprese le materie prime. Tuttavia, la gestione di tali aree richiede risorse finanziarie 
sufficienti.

L'imboschimento e il rimboschimento sono altresì strumenti adeguati per accrescere la 
copertura delle foreste nell'UE, in particolare nelle zone abbandonate, nelle zone prossime alle 
aree urbane e periurbane, nonché nelle aree montane. È necessario porre in evidenza 
l'importanza delle funzioni protettive delle foreste, così come della gestione attiva e 
sostenibile delle stesse, in queste aree, al fine di migliorare lo stato di salute e la resilienza 
degli ecosistemi e di adeguare la composizione delle specie alle condizioni regionali e 
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climatiche.

Occorre inoltre sottolineare l'importanza cruciale della politica agricola comune (PAC), del 
finanziamento delle misure forestali e dei programmi quadro per la ricerca in materia di mezzi 
di sussistenza e sviluppo della bioeconomia nelle aree rurali. Gli agricoltori e i proprietari di 
foreste sono attori fondamentali nelle zone rurali. Inoltre, il ruolo della silvicoltura, 
dell'agrosilvicoltura e delle industrie forestali all'interno del programma di sviluppo rurale 
della PAC per il periodo 2014-2020 riveste grande importanza. È necessario promuoverne il 
riconoscimento all'interno della PAC 2021-2027, così come nell'attuazione del Green Deal 
europeo.

Una ricerca di elevata qualità adeguatamente finanziata, l'innovazione, la raccolta di 
informazioni, il mantenimento e lo sviluppo di banche dati e la condivisione di migliori prassi 
e conoscenze hanno un ruolo chiave per il futuro delle foreste multifunzionali dell'UE e per 
l'intera catena del valore forestale, alla luce della crescente pressione a cui sono sottoposte e 
della necessità di cogliere le diverse opportunità e rispondere alle numerose sfide che la 
società deve affrontare.

Le foreste hanno, ad esempio, un valore ricreativo ed offrono attività quali la raccolta di 
prodotti forestali diversi dal legno, come funghi e bacche. Si dovrebbe porre l'accento sulle 
opportunità offerte dal miglioramento dell'estrazione di biomassa come strumento di 
prevenzione degli incendi boschivi e dall'aumento della biodiversità mediante i pascoli, 
sottolineando, però, che il pascolo delle specie selvatiche potrebbe avere un impatto negativo 
sulla sopravvivenza delle plantule.

La società europea diventa sempre più slegata dalle foreste e dalla silvicoltura, pertanto 
occorre promuovere l'importanza della gestione sostenibile delle foreste. Tenendo in 
considerazione il ruolo fondamentale di una gestione sostenibile delle foreste nell'assicurare i 
numerosi benefici che le foreste offrono alla società, risulta necessario informare il grande 
pubblico in merito alla funzione economica, sociale, ambientale, nonché culturale e storica, 
delle foreste e della loro gestione come parte del nostro patrimonio naturale.

Nel corso dell'elaborazione e dell'attuazione della strategia forestale dell'UE per il periodo 
successivo al 2020, la Commissione dovrebbe attribuire agli Stati membri un ruolo chiave 
attraverso il suo comitato permanente forestale e coinvolgere parallelamente le pertinenti parti 
interessate attraverso il gruppo di dialogo civile sulle foreste e il sughero. La Commissione 
dovrebbe inoltre coinvolgere il Parlamento, su base annua, nell'attuazione della strategia 
forestale dell'UE.

In conclusione, occorre un'ambiziosa e solida strategia forestale dell'UE per il periodo 
successivo al 2020, onde garantire un approccio coordinato e olistico alle foreste, al settore 
forestale e ai molteplici servizi che essi offrono. Grazie a soluzioni digitali all'avanguardia e a 
tecnologie sostenibili, le foreste e il settore forestale possono apportare un crescente 
contributo al clima, all'ambiente, ai cittadini e alla bioeconomia circolare. Sono necessari 
investimenti a lungo termine nella gestione sostenibile delle foreste, al fine di garantire che 
queste ultime rimangano economicamente sostenibili e diano anche un contributo 
significativo al conseguimento dei numerosi obiettivi dell'Unione, tra cui il Green Deal 
europeo e la transizione verso la bioeconomia circolare. Attrarre investimenti in ambito 
forestale in Europa e agevolare le interconnessioni con altri settori sono elementi da tenere in 
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considerazione nella strategia forestale dell'UE. Inoltre, occorre sottolineare il ruolo 
fondamentale e il potenziale dei materiali a base di legno nella sostituzione delle alternative 
dipendenti da combustibili fossili in settori quali l'edilizia, l'industria tessile, i prodotti chimici 
e gli imballaggi. È altresì necessario un processo decisionale basato su elementi concreti per 
quanto riguarda le politiche


